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il campionato di basket 

Lo scatenato Sojourner straccia 
una Grimaldi sotto tono (82-74) 

Solo Grochowalsky (31 punti) offre valida resistenza all'Arrigoni - Nella ripresa Taylor fuori per 5 falli 

ARRIGONI: Johnson 14, Bru
namonti 10, Ssnesl 14, Oli* 
Vieri 2, Blasettl t, Dami U, 
Sojourner 28. In panchina: 
Di Fari, Coppola, Antonel-
IL Allenatore PentassugUa. 

GRIMALDI: Brumattl 12, Fio* 
retti 8, Taylor 8, Grocho
walsky 31, Sacchetti 11, 
Rissi 4, Benattl, Fabbrica
tore. In panchina: Maghet, 
Aruccl. Allenatore Gamba. 

Dal nostro inviato 
RIETI -— Alessandro Gamba 
il buon Natale l'ha avuto so

lo dalla sua nazionale, con 
la vittoria' di Brescia sulla 
Bulgaria. Ieri, invece, la sua 
Grimaldi non ce l'ha fatta 
ad espugnare U difficilissimo 
campo di Rieti. Elio Pentas
sugUa per sconfiggere il CT 
della nazionale ha usato so
prattutto la sua arma miglio
re, quel Willy Sojourner (28 
punti e un'infinità di rimbal
zi), confermatosi anche in 
questa occasione come il più 
continuo e redditizio fra i pi

vot che giochino in Italia. 
Willy ieri si è accorto su

bito che la partita era dura, 
che qualche suo compagno 
non era al massimo, quindi 
ce l'ha messa tutta, senza 
centellinare le sue energie co
me è solito fare. Alla fine, 
il pubblico l'ha applaudito 
lungamente e con ragione per
ché, in questo incontro, So
journer oltre alla sua ben 
nota classe, ha messo anche 
«il cuor di leone». Dall'al

tra parte, sugli scudi il so
lito Grochowalsky (31 punti) 
ma un Brumattl un po' sotto 
tono. 

All'inizio pareva che per la 
Arrigoni non dovessero esser
ci problemi. I reatini marca
vano con la loro solita zona 
aggressiva, mentre la Gri
maldi tentava di marcare a 
uomo. I torinesi, malgrado le 
grida di Gamba dalla pan
china, sembrano completa
mente in bambola nei primi 

Risultati e classifiche 
SERIE A 1: Arrlgoni-Grimaldl 82*74; Emerson-Jollycolombanl 
81-68; Sinudyne-Supcrga 77-86; BlllyScavollnl 101-94; Gabettl-Iso-
tabella 99-82; Antonini-Acqua Fabia 90-89; Pinti Inox-Eldorado 
814». 
CLASSIFICA: Sinudyne e BUly punti 26; Arrigoni e Gobetti 24; 
Emerson 22; Grimaldi 20; Jqllycolombanl e Pinti Inox 16; Sca* 
voltai, Superga e Antonini 12; Acqua Fabia 8; Amaro Isola-
bella 6; Eldorado 0. 
PROSSIMO TURNO (domenica 30 dicembre ore 17,30): Anto-
nlnl-Arrìgoni; Gabettl-Billy; Eldorado-Emerson; Isolabella-Jol-
lycolombanl; Pinti Inox-Scavollnl; Sinudyne-Acqua Fabia; Grl* 
maldl-Snperga. 
SERIE A 2: Rodrigo-Banco Roma 91-69; Postalmobili-Cagllari 
94*79; Canon-Diario 104-89; LiberU-Honky Wear 72-62; Pagnos* 
sln-Hurllngham 93*78; Mecap-Moblam 79-78; Mercury-Sarlla 
98-82. 
CLASSIFICA: Huriingham, Pagnossln e Canon, punti 22; Mer-
cury e liberti 20; Banco Roma e Mecap 18; Mobiam e Postai-
berti; Banco Roma-Mecap (29-12); Honky Wear • Pagnossin; 
Postalmoblll-Rodrigo. 

Gamba, allenatore della Grimaldi, e Brunamonti, colonna del-
l'Ar rigoni. 

Il Marocco ha imparato il 
rugby dai francesi, missiona
ri nel mondo della pallaova-
le con lo spirito dei colo
nizzatori. Ma i marocchini 
hanno imparato il peggio — 
astuzia, scorrettezze, mobili
tà intesa solo nel senso di 
spezzare il gioco degli avver
sari — cercando di ovviare le 
carenze sfruttando le debo
lezze altrui. Ma stavolta gli 
è andata male perché gli uo
mini di Villepreux li han
no sommersi sotto un pun
teggio talmente pesante da 
non ammettere giustificazio
ni. 

Si era detto in fase di 
presentazione che gli azzur
ri avevano bisogno di dare 
una prova di maturità, che 
consisteva nel vincere con un 
punteggio vistoso. Ma cosa 
significava un punteggio vi
stoso: la prova di esser più 
bravi? No, il punteggio che 
poi c'è stato doveva signifi
care la capacità di condurre 
un match a dispetto degli o-
struzionismi degli avversari. 

Contro gli Ali Blacks non 
avevamo niente da perdere, 
contro il Marocco rischiava
mo di perdere quel filo di 
credibilità conquistata a prez
zo di duri sacrifici. E' anda
ta come sapete: nel match 
perduto con la Nuova Ze
landa i ragazzi di Villepreux 
hanno dimostrato di sapersi 
difendere e di poter attacca

re anche al cospetto di un 
grande avversario; a Bene
vento sono riusciti a impor
re le loro regole. Quando si 
vince segnando sette mete a 
un avversario che ci aveva 
battuti in due dei tre match 
disputati significa che si co
noscono a fondo le norme del 
gioco. 

La vigilia dell'importante 
partita (e vi abbiamo spiega
to perché era importante) il 
presidente federale Aldo In
vernici ha inaugurato quella 
che mi auguro diventi una 
consuetudine: una conferenza 
stampa in chiave di tavola 
rotonda. Si è discusso di mol
te cose — rugby nella scuo
la, tournée all'estero. Coppa 
del monaco, problemi econo
mici — e, soprattutto, di Pier
re Villepreux. •. - , . 

Il tecnico francese alla fine 
del 1980 tornerà in patria. 
Lui in Italia sta bene (e chi 
ha scritto che sua moglie lo 
spinge a far ritorno in Fran
cia ha scritto menzogne) e 
vorrebbe restare. «Ma non 
dipende da me», ha detto. 
« Dipende da un accordo non 
impossibile tra i ministeri de
gli Esteri italiano e france
se». Ed è proprio cosi 
Pierre è dipendente del
lo stato — insegna educazio
ne fisica — ed è in Italia 
grazie ad un accordo ad alto 
livello impostato dal CONI. 

Ma è importante, vi chie-

Rugby: il futuro è già cominciato 

Villepreux? 
Teniamocelo perché 
con noi sta bene 

derete, che Villepreux resti 
in Italia? SI, è importante. Il 
tecnico francese ha organiz
zato un lavoro a lungo ter
mine che solo - grazie allo 
spirito dei ragazzi che gio
cano con la maglia azzurra 
sta dando frutti prematuri e 
insperati. Ci vogliono almeno 
cinque anni perché le società 
— tradizionalmente miopi ed 
egoiste — capiscano che- gli 
interessi della nazionale so
no i loro interessi. E cinque 
anni sono neccessari per po
ter dire che il raccolto è ve
ro. genuino, frutto di una 
autentica semina e non di un 
artificio. 

La nazionale — e questa è 
la verità amara da dire — è 
molto più forte della realtà 
del campionato. Abbiamo su
bito in passato dolorose espe
rienze che con colpevole leg
gerezza non abbiamo voluto 

nemmeno indagare. E se la 
nazionale sa esprimere una 
realtà che non è quella del 
campionato significa che i ra
gazzi di Villepreux si reggo
no < sullo spirito del rugby. 
Ma è uno spirito artificioso. 
Se Villepreux sene va cosa 
succede? Chi-ne può eredita
re l'indubbia capacità di ag
gregare i ragazzi dentro e at
torno una maglia azzurra? 
Probabilmente nessuno. Un in
vito, quindi: teniamocelo per
ché con noi sta bene ed è 
prezioso. 

A questo punto in Coppa 
Europa sono state disputate 
sei partite. Eccole: Polonia-
Italia 3-12, Unione Sovietica-
Italia 94), Romania-Polonia 
49-15, Marocco-Unione Sovieti
ca 311, Francia-Romania 30-
12, Italia-Marocco 34-6. 

r. nau 

minuti. Perdono una palla do
po l'altra e quasi ma! rie
scono a portarsi al tiro. Tay
lor (un po' sofferente, pare, 
per uno stiramento alla co
scia) si carica subito di falli 
per trattenere lo scatenato 
Sojourner. Brunamonti ruba 
molti palloni, Solo che anche 
l'Arrigoni non è precisa nel 
tiro, cosi il parziale è di 8-0 
al 4', 8-1 al 5', 14-5 al 9'. 
Insomma, l'Arrigoni con un 
po' di calma potrebbe an
darsene davvero, e invece, 
per forzare il tiro (specie 
Johnson) e le entrate (Bru
namonti), resta sempre a por
tata di mano dei torinesi. 
La Grimaldi ringrazia e co
mincia a farsi sotto minac
ciosa, quando «Grocho» e 
Brumattl prendono le misu
re, e quando il pivot Fioret
ti sostituisce un Sacchetti un 
po' spento, contrastando me-/ 
glio Sojourner ai rimbalzi. 

Il vantaggio dell'Arrigoni 
perciò resta sempre intorno 
ai cinque punti senza allar
garsi: anzi, se Sojourner (con 
l'aiuto di Sanesi insolitamen
te preciso nel tiro) non scio
rinasse tutto il suo reperto
rio sarebbero proprio dolori 
per i reatini. Il primo tempo 
finisce sul 38-33 per i padroni 
di casa. 

Nella ripresa l'Arrigoni par
te fulminea e il distacco co
mincia ad ampliarsi: 44-39 al 
secondo minuto; 48-39 al ter
zo. La Grimaldi sbuffa, si 
agita, non vuol starci. Tay
lor sembra in ripresa, ma 
non riesce a tenere lo sca
tenato Willy e cade nei due 
falli che gli mancano ' per 
fare cinque. Siamo al quinto 
minuto e, col nero fuori, il 
distacco sempre sui dieci pun
ti. la partita in pratica è già 
definita. . C'è . solo un'altra 
fiammata dei ragazzi di Gam
ba verso il 12' ma ormai Wil
ly straripa: Johnson fa la 
sua parte, Danzi si è ripre
so e, memore del partitone 
di Cahtù, si fa ammirare in 
conclusioni precise. Bruna-
monti, dal canto suo, anzi
ché forzare le entrate come 
nelTaltro, momento critico del-
rincontro, rallenta il gioco da 
maestro, prolungando le azio
ni al limite dei trenta secondi. 

Dall'altro lato la terrifican
te precisione del solo Gro
chowalsky non può bastare e 
a nulla serve il tentativo di 
pressing attuato da Gamba, 
negli ultimi minuti. Serve so
lo ad infiammare il finale di 
una partita vinta, non c'è dub
bio, dalla squadra più forte. 

Fabio De Felici 

MILANO — Nonostante l'in
terpellanza inoltrata dai com
pagni Bagloli, Forfecchia e 
Fumagalli nel'corso della se
duta del Consiglio comunale 
del 27 novembre u.s.; nono
stante anche le numerose e 
reiterato proteste delle socie
tà ciclistiche lombarde ed ex
tra regionali, il Palazzo dello 
sport di via Testo rimane 
«tabu» per 1 corridori ci
clisti. 

Continua cosi una farsa che 
sta assumendo sfumature di 
beffa nei confronti di una ca
tegoria che ha la sola colpa 
di svolgere una disciplina po
vera, da Cenerentola. Non esi
stono In Italia piste coperte 
(se escludiamo il Vigorelli, 
condannato da cinque anni a 
immeritati .silenzi o a cla
mori irriverenti che, con lo 
sport, non hanno nulla da 
spartire) e il mancato utiliz
zo del tondino milanese bloc
ca completamente l'attività 
nazionale. Una paralisi asso
lutamente negativa per un set
tore ohe disperatamente lotta 
per la sopravvivenza. 

Non si scopre nulla di nuo
vo sottolineando in quale sta
to di abbandono si e trovata 
la pista in questi ultimi quin
dici anni. La costruzione del 
Palasport aveva portato una 
ventala di ottimismo e spe
ranza suffragati anche da un 
certo positivo lavoro di base 
creato dalla Federclclo. Sono 
stati istituiti centri di spe
cializzazione con istruttori ap
positamente « Istruiti ». Il Co
mitato regionale della FCI 
aveva programmato per que
sto periodo Invernale una 
lunga serie di riunioni. Nu
merose erano anche le sedu
te di allenamento previste 
nelle prime ore del pomerig
gio secondo un accordo sta
bilito con il comitato di ge
stione del palazzo, Un pro
gramma necessario che, a 

Ancora polemiche a Milano 

Palasport: perché 
noai' pistard 

e invece sì 
a Branduardi? 

grandi linee, ricalcava quelle 
svolto lo scorso anno. 

Ecco invece l'insplegablle 
(si fa per dire) prosa di po
sizione del comitato stesso 
ohe praticamente ha negato il 
diritto al ciclisti di poter 
svolgere la loro attività inver
nale e pre-agonistica. 

«Ci hanno concesso sola
mente quattro pomeriggi in 
tre mesi — sbotta Pescatori, 
presidente della Polisportiva 
Corslco, uno fra 1 numerosi 
sodalizi che svolge attività al 
palazzo — e per la verità mi 
paiono alquanto Inutili. I ra
gazzi hanno bisogno di alle
narsi e anche le sedute di al
lenamento Bono "saltate" In
spiegabilmente. Se poi pen
siamo che, per gennaio, non 
sono state fornite garanzie 
sicure, è strano che si parli 
ancora di attività al Pala
sport. Non mi pare di esa
gerare parlando di irrespon
sabilità da parte di chi ge
stisce questo impianto». 

Le strutture del Palasport 
sono concepite per accogliere 
numerosissime discipline: tut
ti gli sportivi hanno il dirit

to di poter svolgere la pro
pria attività purohó non ven
ga danneggiata quella degli 
altri. CI sembra conveniente 
utilizzare l'impianto anche 
per manifestazioni extra-spor
tive che portano utili neces
sari a coprire 1 costi di ge
stione. Ma, ripetiamolo, tutto 
ciò deve essere fatto nel pie
no rispetto della pluralità. 

Non ci sembra giusto per 
esempio che, in occasione 
del recente « Master » di ten
nis, si sia adoperato la pi
sta per erigere lucrose tri
bune in velluto rosso, bellis
sime per la verità, ma al
trettanto ingiuste nel confron
ti di coloro che si servono 
della pista per tutt'altri sco
pi. Il campo di gioco poteva 
essere benissimo disposto in 
modo differente, longitudinal
mente rispetto alla pista, con 
il semplice ma sacrosanto ri
sultato di potere permettere 
contemporaneamente anche la 
attività ai ciclisti. 

Il discorso inevitabilmente 
scivola anche alle strutture 
metalliche che vengono mon

tate, smantellate e rimonta
to freneticamente all'interno 
dell'anello in occasione delle 
varie riunioni di basket e pu
gilato. / -

Vista la loro disposizione 
a pochissimi metri dal bor
do della pista, sarebbe ne
cessario che 11 comitato di 
gestione del ' palazzo, -di cui 
fa parte anche l'assessore al
lo Sport, provvedesse al più 
presto a raccorciare queste 
ferraglie molto pericolose. 
Qualche posto in meno per 
gli spettatori (che, non di
mentichiamolo, hanno a di
sposizione anohe le naturali 
tribune), ma tanta sicurezza 
in più per 1 ciclisti che sfio
rano, nelle loro evoluzioni, 
queste tribune. 

Ci sembra doveroso sotto
lineare anche l'esistenza del
la vecchia pista in legno del 
palazzo della Fiera che, da 
diversi anni, giace smontata 
da qualche parte, inutilizza
ta. E' un vero peccato; si 
potrebbero trovare le infra
strutture, potrebbe essere ri
montata e utilizzata dal ci
clisti fintantoché il comitato 
di gestione preferisce Bran
duardi, in attesa sempre del 
ripristino del Vigorelli. 

Nonostante il « boicottag
gio», le quattro riunioni di
sputatesi (l'anno scorso furo
no una quindicina) hanno 
fatto registrare una media di 
centosettanta e più concor
renti, di età compresa fra i 
quattordici o i venticinque an
ni, con una forte rappresen
tanza anche della categoria 
femminile. 

Il settore vuole vivere e 
ha bisogno, per questo, del 

[ l'aiuto di tutti. 
Gigi Baj 

" ria '•' corsa internazionale ' 
della pace riunisce nella com
petizione sportiva gli ' sforzi ; 
di tutte le nazioni in favore 
del consolidamento della pa- ' 
ce mondiale e della coesisten- ' 
za pacìfica che sono elementi 
base per intrattenere e man
tenere le relazioni tra Paesi ' 
aventi differenti sistemi socia- \ 
li; approfondisce la solldarie- -„ 
tà internazionale tra gli spor
tivi e opera iti favore della '< 
popolarità Sei ciclismo dilet-
tantisico ». Così dice l'artico
lo 1 del regolamento della 
Corsa della pace, organizzata 
dalle federazioni ciclistiche 
della Cecoslovacchia, Polonia 
e RDT con il patrocinio e il 
sostegno del giornali Rude 
Pravo, Tribuna Ludu e Neues 
Deutschland e l'approvazione 
dell'Unione ciclistica interna
zionale (UCI). 

In questo senso assume 
f ronde rilievo l'adesione (con 
'offerta di un premio d'ono

re al vincitore della corsa) 
del Consiglio mondiate della 
pace, oltre quella del Presi
dente della Repubblica e del 
presidente del Consiglio dei 
ministri di ciascuno dei tre 
Paesi interessati direttamente 
all'avvenimento,- -

Coerente con questi princi
pi l'organizzazione della cor-
sa ha istituito la coppa « Far-

' play » per la squadra e il cor
ridore più corretto e, per fa
vorire l'ideale dell'amicizia, 
ha consentito durante la cor
sa l'assistenza meccanica ai 
corridori anche tra squadre 
diverse. / , 

Mia fine di gni tappa i di
rettori tecnici compitano una 
scheda nella quale • segnalano 
alla giuria l'eventuale aluto 
che un loro atleta ha ricevu-
to da un meccanico di un'al
tra squadra: sulla base di que-

Ciclismo dilettantistico 

La Corsa della Pace 
scuola di sportività 

E' organizzata dalle Federazioni di Cecoslovacchia, 
Polonia e RDT - Controllo sull'uso di anabolinanti 

ste indicazioni viene compila
ta una graduatoria e assegna
ti premi giornalieri e finali. 

Un altro aspetto molto qua
lificante dell'organizzazione 
delta corsa è riferito alla si-
'curezza in gara e all'assisten
za sanitaria prima, durante e 
dopo ogni tappa. Il controllo 
medico (antidoping) è obbli
gatorio e viene effettuato o-

Sii giorno con l'ausilio di un 
boratorio mobile omologato 

a questo scopo dall'UCI. Un 
corridore « positivo » viene im
mediatamente messo fuori 
corsa: egli deve restituire gli 
eventuali premi ricevuti e vie
ne sospeso per un mese dal
l'attività. . ,». 7-j, -• 

Quest'anno, per la prima 
volta, è stato effettuato anche 
il controllo sull'uso degli ana-
botizzanti inviando, per que
sto particolare esame, i re
perti al laboratorio centrale 
di Praga., -

Tutti i controlli effettuati 
presso il laboratorio mobile 
(circa 120) non hanno dato 
adito ad alcun problema. Il 
dott. Bedrich Chundeta, re
sponsabile di questo delicato 
settore, ci ha dichiarato: a Tut
ti 1 controlli sono stati nega

tivi, non si è avuto un solo 
incidente, una sola protesta. 
Credetemi è una grande sod
disfazione personale: da molti 
anni lotto contro l'uso di pro
dotti nocivi. Un lungo lavoro 
di spiegazione comincia a 

Portare i suol frutti: tutto ciò 
molto incoraggiante». 

Anche per il presidente del
la giuria internazionale, l'ita
liano Enzo Tamarin, tutto si 
è svolto regolarmente: « Il fat
to di dare subito 1 risultati 
taglia corto a ogni polemica: 
il laboratorio mobile è una 
piccola meraviglia e la com
petenza del*dott. Chundela è 
da tutti riconosciuta». 

Quest'anno (32* edizione) la 
Corsa della pace ha ribadito 
il momento quanto mai favo
revole della squadra sovieti
ca diretta dall'olimpionico di 
Roma Viktòr Katìtanov. • • • 

Serghej Soukhouroutchen-
kov, 23 anni, sposato, un fi
glio di 14 mesi (Serghej ju
nior) ha aggiunto il suo lun
go e impronunciabile nome 
nell'albo d'oro della corsa su
bito dopo quello dei suoi con' 
nazinalt Pikkus e Awerin, 
« Soukho », come è noto, 
vanta nel suo « curriculum » 

anche due edizioni del «Tour 
de l'avenir» (1978-1979) e la 
quarta edizione del nostro Gi
ro delle regioni: il suo prin
cipale obiettivo, come è faci
le intuire, sono i prossimi gio
chi olimpici a Mosca. In quel
la circostanza, egli amerebbe 
far parte del quartetto della 
100 km a cronometro a squa
dre, specialità nella quale è 
stato protagonista assoluto al
le recenti spartachiadi quale 
componente della formazione 
sovietica. 

Anche per il nostro et. Gre- • 
goti il bilancio è stato que
st'anno soddisfacente: le tre 
vittorie di tappa (Walter eli-
vati, Luigi Trevellin e Domtn-
co Peroni) gli hanno dato la 
carica tanto da nutrire pro
positi bellicosi per il futuro: 
«Quest'anno non avevano e 
non • potevano avere • ambi
zioni per la classifica genera
le, quindi il nostro obiettivo 
era almeno un successo di 
tappa e in questo senso pos
siamo ritenerci più che sod
disfatti». Dopo un attimo di 
riflessione U tecnico triestino 
tira fuori la sua > ben nota 
grinta: «Questa corsa mi pia
ce, è la più, importante! Vo
glio programmare la parteci
pazione per i prossimi anni e 
tentare, se avrò il.pieno so
stegno della PCI e la collabo
razione delle società sporti
ve, l'obiettivo di un successo 
finale assai difficile ma non 
impossibile. 

A ' questo proposito ricor
diamo che soltanto due ita
liani sono saliti sul podio {en
trambi terzi assoluti della Cor
sa della pace: Ferri nel 1951 
(rappresentativa UISP) e Ro
meo Venturelli nel 1959. 

Alfredo Vittorini 

Pallavolo: hanno rischiato grosso sui campi di Roma e Milano 

Vigilia di Natale col brivido 
per le forti Paoletti e Panini 

L'asso brasiliano Rajzman infortunato in «riscaldamento» - Ottimo avvio dell'ex trainer 
delle atlete azzurre Bellagambi nella panchina romana - Nuova caduta del 2001 

Tutto secondo i pronostici 
nel sabato pre-natalizio della 
pallavolo A-l. Ma anche una 
grossa novità: le squadre di 
coda iniziano ad alzare la te
sta ai danni delle favoritissi
me che mostrano un po', for
se, la fatica di un avvio di 
campionato «a tutta birra». 

Lo abbiamo visto a Milano 
dove la Panini ha davvero ri
schiato grosso contro un Po-
lenghi agguerrito e brillante, 
pronto su ogni palla. La Pa
nini, è vero, ha dovuto rinun
ciare a pochi minuti dall'ini-
zio al suo asso brasiliano 
Rajsman che, ristabilitosi dal
l'infortunio alla spalla, si è 
procurato uno strappo musco
lare alla coscia destra duran
te il riscaldamento. I mode
nesi hanno dovuto così affi
darsi ancora una volta all'e
sperienza e al formidabile duo 
DaUtMio-Sibani. 

Dopo un avvio a schiaccian
te favore del Panini, il Polen-
ghl ha stretto i denti contra
stando con abilità gli attacchi 
avversari e infliggendo ottimi 
punti su schiacciate di un 
quanto mai brillante Duse e 
di un attento e pronto Cio-
vensana. Ma a dirigere abil
mente l'orchestra milanese e-
ra il sempre presente' Dal
l'Ara, del quale va sottolinea
ta una maggiore maturità e 
una perfetta regia. Ottimi ed 
efficaci 1 suoi improvvisi pal
lonetti. Se l'arbitro Grillo non 
si fosse lasciato andare, so
prattutto nel quarto set, ad 
alcuni clamorosi errori di va
lutazione, sicuramente avrem
mo dovuto assistere al set 
di spareggio e fonte — era 
possibile — ad una caduta del 
Panini. 

Analogo rischio Io ha corso 

la campionissima Paoletti sul 
campo romano dell'Eldorado. 
Equinbratissime le forze in 
campo; si è dovuti ricorrere 
al quinto set perché 1 cata-
nesl potessero portarsi a ca
sa i due punti. L'incontro è 
stato tiratissimo e molto va
lido sotto il profilo tecnico-
agonistico; lo sta a dimostra
re il tempo globale; 138 mi
nuti (un record di durata) 
che ha reso merito anche al 
nuovo allenatore dei romani, 
l'ex trainer della nazionale 
femminile Bellagambi. 

Nell'incontro più difficile 
della giornata (le squadre, a 
pari punti, si equivalevano) il 
Grondplast di Ravenna ha do
vuto cedere il passo all'Ama-
ropiù Loreto hi netta ascesa 
in questo scorcio di campio
nato. 

Rossella Dallo 

INSIEME PER 
OSTRUIRE MEGLIO 

CONSORZIO 
• • : • 

COSTRUZIONI! 

•OiOGNA. Via LZaccoai, H.tal. 51.10.24 

Augura ale proprie associate B U O N E 
e ai suoi committenti F E S T E 

I RISULTATI 
MASCHILE: FakB 

•tal 14; EiOe-Mfh 
mtì S-f, Veko FannaMaiTaHn *+-, 

-". - ' . — 1 — » * * M ; 

-radetti *-». 
FEMMINILE: CHS Fattore-Vie* 

C M M i 14; Bat-mlS»* • * * * • -
Salate S4; la» fmn 111 *-l <H 

•ala); JUMe* r a f i a Maaacan— 
3-1: Con» Matteaa-OKaaa «4; 

« . 

LE CLASSIFICHE 
MASCHILE: Faticati a. 14; Ktt> 

paa e Vele* 11; Faalal ed Eattcaa-
" ì* I m n M l ; Gnnialait e 

a / e bea t. 
FEMMINILE: AMm e Cada» a. 

l t ; 2SM, M i a m i — e Ncaca t; 
Caa-a e Minipiit •; ba Faao, Bar. 
iaf>a)»t aaiare « i n ijaaaa» m, 
COB Faeara ». 

A nn atleta ventenne l'ultima tappa 

«Corri per il verde» 
concluso sul percorso 
? di Abebe Bikìla 
La ctt-tetizkae m w eWAKMJISP terrà ripresa 

: nel 19N • A nessiM la tarp al • Paese Seni 

ROMA — Maurizio Cacopardo 
aveva solo. un anno quando 
un'etiope magro e immenso 
commosse il mondo vincendo 
a Roma una medaglia d'oro 
olimpica correndo spiedi scal-
ri. feri, nell'ultima tappa di 
«Coni per il verde» 1979 
(quella che ripercorre tradi-
•oonalmente l'itinerario della 
maratona olimpica del IX» 
Maurixk> ha seguito le orme 
di Abebe Badia, ed ba vinto 
davanti al solito nutritissimo 
lotto di concorrenti. 

Maurizio è uno dei tanti a-
Ueti che, gareggiando a buon 
livello agonistico, trovano in 
• Corri per il verde» un'otti
ma occasione per rifinire o 
mantenere la forma. 

Ti vincitore di ieri ba ven-
t'anni, abita a Roma, studia 
architettura e corre per 1TJJ3. 
Cali di Ostia. E' un discreto 
atleta nella sua specialità, ma 

R tratte Q TOT eli VoHc 

Modigliani e Amapa 
sul favorito Caronco 

ROMA — Modigliani si è ag-

Sudicato i 7 milioni e meno 
d Premio Rinascita (m. 2100) 

corsa «clou» della riunione 
di ieri aU'rppodromo romano 
di Tor di Vane. Al secondo 
posto è finito Amapa ed al 
terso Caronco cui alla vigilia 
i « tecnici » saldavano le sorti 
dei trotto romano nel tipto 
scontro tra trottatori romani 
e trottatori pi mententi da 
Avena e Milano; ma era nel
l'aria che Caronco non ce 
l'avrebbe fatta, troppa era la 
dlffsni— di valori con gli 
altri. 

Ed ecco ora il dettaglio tec
nico d l̂la riunione di ierU~ 

'. Prima corsa: l. Tafana, 2. 
Matagords, 3. Equatore. V.: 
26; planati: 21, 25, 47; accop
piata: 177. 

Seconda corsa: 1. Ilia, 2. 
Fornica. V.: 14; p.: 13, 21; 
scc.: 41. 

Tersa cono: 1. Decimo, 2. 
Viparita. V.: 21; p.: 16, 29; 
acc.: 91. 

Quarta cono: 1. Human, 2. 
Egvpt, Zavax. V.: 16; p.: 11,15. 
13; acc: SO. 

Qwtmtm corsa; 1. Gora, 2, 
Cteoby, 3. Lfcnoaatoe. V.: ti; 
p.: 30, 13, 13; scc.: 90. 

Setta con*: 1. Modigliani, 
2. Amapa, 3. Caronco. V.: 16; 
pt: 12, 17, 20; acc.: 75. 

è anche convinto di avere 
grossi margini di migliora
mento. Zeri sperava tanto di 
fare il record della tappa per 
vincere la targa ricordo messa 
in palio da Paese Sera- • 

«Queste gare —ci dice — 
sono l'ideale per entrare in 
forma e per mettersi alta pro
va. Io mi alleno due ore al 
giorno (20 chilometri piò o 
meno), ma quello che dà la 
gara come rifinitura della 
preparazione non c'è allena
mento che te lo possa dare. 
L'anno scorso qui alle terme 
arrivai quarto ma stavolta 
ero in condizione e me lo 
sentivo che avrei potuto vin
cere». 

Conti di arrivare mólto in 
alto? 

«Guarda, io mi alleno se
riamente, ora che Ho tempo; 
ma non mi faccio troppe il-
lusionL Sto per essere chia
mato sotto le armi e al ri
torno dovrò trovare lavoro. 
Sarà difficile continuare con 
questi ritmi, fare l'atleta qua
si a tempo pieno neanche ci 
penso: non sono mica Fava, 
anzi Fava contìnuo a vederlo 
da dietro e solo alla parten
za». 

Pensi che in queste gare j 
aperte a tutti ci sia, negli al
tri, un po' di risentimento 
per quelli come te che li sa
lutano e se ne vanno già dal 
via? 

«Ma no, perché? Anch'io 
quando corro U campionato i-
talkmo trovo gente (come Fa
va, appunto) che saluta e se 
ne va: sono pi* forti e lo 
accetto. E' chiaro che io cor
ro per un motivo, qualcuno 
per tutt'aUro. Ma al risenti
mento non d eredo proprio ». 

Una stretta di mano, un « in 
bocca al lupo! * da parte no
stra per le gare che lo at
tendono e Msmisio si allon
tana sotto una ptoggerclls sot
tile con la SUB vittoria. Sulle 
orme di Abebe BOdla a Corri 
per il verde» dà l'srrivedercl 
si 1990. 

f.daf. 

TUC, PAREIN. 
PIÙ' DI UN CRACKER! 

* i 


